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LEVANTE

L’AGENDA

CHIAVARI
DA LEOCOMEA LONDRA
CHIAVARI.English weekend alla birreria
Leo di piazza Cademartori a Chiavari.
Venerdì e sabato il mastro birraio Fabri-
zio Leo serve Bitter Ale del birrificio
(ambrata, 4 per cento alcolica, profumata
e ben luppolata) spillata tradizional-
mente aHand Pump (pompa amano in
assenza di gas) insieme a un piatto di
bangers andmash, salsicce con purea di
patate e salsa di cipolle e birra. Il costo
della pinta è di 4 euro; per piatto e pinta
si spendono 10 euro. Info: 347/4459828.

SESTRI LEVANTE
LEOPARDI E CORSINOVI
SESTRI LEVANTE.Giacomo Leopardi rac-
contato da Graziella Corsinovi. La confe-
renza è in programma dopodomani nella
sala Bo di palazzo Fascie, organizzata dal
Salotto pen(n)isola SanMarco in colla-
borazione con il sistema bibliotecario ur-
bano e inserita nell’ambito della rasse-
gna dei Venerdì letterari. “Il silenzio
della luna. L’altro Leopardi tra scienza,
filosofia e trascendenza” è il titolo
dell’incontro curato dalla docente
dell’università di Genova Corsinovi.
L’appuntamento, aperto al pubblico, è
alle ore 16 al primo piano di palazzo Fa-
scie. (S.O.)

SANTAMARGHERITA
IL “MOMENTOARTISTICO”
SANTAMARGHERITA. Si chiama “Mo-
mento artistico” ed è l’esposizione di an-
tiquariato, modernariato e usato diretta
da Carla Salin che, in questi giorni, è alle-
stita alla “Tigulliana” in via Belvedere 5.
L’iniziativa è organizzata dall’associa-
zione “L’altra idea” e lamostra è visita-
bile gratuitamente fino a sabato 16 no-
vembre. Questi gli orari: dalle 10 alle 13 e
dalle 15 alle 19. (S.PED.)

GLI APPUNTAMENTI

L’INIZIATIVA

RAPALLO
MARENOSTRUM IN RASSEGNA
RAPALLO.Continua, a Rapallo,Mare No-
strum, la rassegna sumodellismo navale,
arte, storia, tradizioni e culturamarinara
giunta quest’anno alla sua trentadue-
sima edizione. Lamostra è visitabile gra-
tuitamente all’Antico castello sulmare il
venerdì, sabato e domenica, dalle ore 15
alle 18. Fra le iniziative collaterali, al
Gran Caffè Rapallo, sabato, alle 11, il pro-
fessore Gian Paolo Buzzi parlerà di
D’Annunzio e il mare; domenica, sempre
alle 11 e sempre al Gran Caffè Rapallo,
Stefano Risso racconterà curiosità e
aneddoti della vita e del cibo a bordo dei
vascelli. Lamanifestazione è curata
dall’associazione “MareNostrumRa-
pallo” ed è promossa da Comune di Ra-
pallo e Banca Carige. (S.PED.)

IL RACCONTODI MARCO FAIMALI, 47 ANNI, ARRIVATO ALLA “MARIO ZUCCHELLI STATION”

«Io,camogliese inAntartide»
emozionidallaBaiaTerraNova
Labasescientifica italianapermanente: «Meravigliaa360o»

ROSSELLAGALEOTTI

«ANCHEse stiamoper entrarenella base tutti i nostri
sensi sono rivolti all’ambiente che ci circonda. Non riu-
sciamoatogliere losguardodall’orizzontechescrutiamo
a360gradi.Stupore.Meraviglia.Cisiamosempre imma-
ginati un panorama piatto, statico, monotono. Invece
riusciamo a intravedere montagne, scogliere, neve, roc-
ce, iceberg.UnadiversitàdipaesaggioattornoaBaiaTer-
raNova che ci lascia senza fiato e rapisce la nostramen-
te». Sono le prime sensazioni colte daMarcoFaimali, 47
anni,piacentinodinascita,camogliesed’adozione,all’ar-
rivo inAntartide. Tre giorni dopo la partenza daMilano.
Laureato inScienzenaturali, unPhDinScienzeambien-
tali marine all’Università di Genova, Faimali, responsa-
bile del Laboratorio di Biologia marina della sezione di
Genovadi Ismar, del quale cura l’organizzazione tecnica
e scientifica e la gestionedel personale in formazione e a
contratto, Faimali è uno dei 200 partecipanti (tra ricer-
catori e personale tecnico-logistico) allaXXIXSpedizio-
ne italiana in Antartide, promossa nell’ambito del Pro-
gramma nazionale di ricerche in Antartide (Pnra) e fi-
nanziatadalministeroperl’Istruzione,laRicercael’Uni-
versità (Miur) e realizzata dall’Enea.
Faimali trasferisce emozioni e pensieri sulla tastiera

poco dopo il suo arrivo alla base antartica italianaMario
Zucchelli Station (MZS). «Il viaggio verso il Sud del Pia-
neta è iniziato con la cancellazione del primo volo verso
LondradaMilano–racconta-.Solounospiacevoleepiso-
dio che ci ha dirottato da Malpensa a Linate prima del
lungovoloversoSydney, ilnostroprimoveroscalo.Dopo
quattro ore siamo partiti per la Nuova Zelanda, ultima
tappa prima del salto finale verso l’Antartide. Io sono
partito con Edoardo Spirandelli, il mio collega robotico
dell’Issia-Cnr dell’Area della Ricerca di Genova». Il pro-
gettocuilavoraFaimali,elaborato,sottoilcoordinamen-
to del dottor Marino Vacchi, da quattro unità operative
con tre enti genovesi (Distav, Ismar-Cnr e Issia-Cnr) e
l’Ispra di Roma, si chiamaRaise, Ricerche integrate sul-
l’ecologia del silverfish nel mare di Ross. Il silverfish,
Pleuragrammaantarcticum,èunpescecentraledell’eco-
sistemaantartico.Unagrossaacciugacheviveaunatem-
peratura dell’acqua dimeno un grado.
«Arrivati aChristchurchabbiamotrovato incamera lo

zaino con il vestiario tecnico previsto per la nostra per-
manenzainmissione–diceFaimali-.Lamattinaseguen-
te, tutti vestiti con la classica divisa rossa del personale
delle campagne antartiche italiane, eccoci al terminale
americano.Nelgirodiun’oracisiamoritrovatistipati, in-
siemeaunaventinadicoreani,americanietedeschinella
pancia di unHercules C130 della Safair, un aereo che ri-
cordamolto i classici filmdi guerra americani. Appena il
tempodisistemarcieindossarelecuffiecheilrumoredel
motore è diventato assordante. Quasi non ci siamo resi
conto di essere già in quota. Le sette ore di volo verso la
base Baia di Terranova nelmare di Ross sono passate in
un attimo e, poco prima dell’atterraggio, chi era vicino a
unodeipochieminuscolioblòhaavutola fortunadiassi-
stere aun’anteprimadelmeraviglioso scenario che ci at-
tendeva». Il raccontoFaimali si concentra sul suo arrivo
allabase: «Appenaatterrati sullapista ricavatasulpacke
il portellone del C-130 si è aperto una luce abbagliante e
un freddo intenso ci hanno investito ancora prima che
mettessimopiedesulghiaccio.L’impattoèstatosconvol-
gente.Nondimenticheròmai quei primi istanti in cui gli

occhi,cercandodeiriferimenti,nonriuscivanoamettere
afuocoacausadelpotentebagliorediquell’infernobian-
co che di colpo ci aveva avvolto. Subito dopo è il freddo
chesi èpresentatoall’accoglienza, dandoci il benvenuto,
con i suoi–20° centigradi, decisamentepeggiorati, come
sensazione, da un vento gelido oltre i 30 nodi».
Finalmente la base Mario Zucchelli Station: «Dopo

averla vistadecinedi volte in fotoe immaginata, èdiven-
tata, di colpo, reale– scriveFaimali -: una sortadi intrico
didiversistratidicontainersupalafitteconalcentrouna
parteelevatachericordaunatorredicontrolloealtriedi-
fici disposti intorno a proteggere la pista degli elicotteri.
L’emozione dei veterani che hanno viaggiato con me e
chemancavanoda qualche anno è stata fortissima».Do-
pounabreveriunionedurante laqualesonostatespiega-
te le peculiarità organizzative e logistiche della base, la
primapasseggiataesternaalmarginedelpack. Il raccon-
todiFaimali,ora,palpita:«Conlaradio,chesaràlanostra
fedele compagna per tutta la campagna antartica, siamo
scesisulleroccedavantiallabasechedominanoladistesa
dimareghiacciato.Abbiamocamminatopercircaun’ora
e lo spettacolo che il panorama ci ha offerto è stato di

quelli che tolgono il fiato. Una strana luce tinge di rosa il
ghiacciaiochesispingeinmareec’èunenormecrepaccio
che sembra spaccare indue la distesadel pack.Davanti a
noi ilmonteMelbourne, unvulcano totalmente ricoper-
todighiacciocheincertimomentidellagiornatasicolora
di rosa. Abbiamo avvistato uno skua, il tipico uccello di
questo Continente, che si è fermato a pochi passi da noi
comearibadirecheèluiilpadronedicasaenoisolostrani
visitatori da osservare».
Dalla descrizione del paesaggio almonologo intimista

il passo è breve: «Siamo rimasti a lungo in silenzio, a os-
servare,ametabolizzare il fattodiesserequi.A imprime-
renellamemoriaqueiprimiistantidiAntartidechediffi-
cilmente svaniranno.Abbiamo realizzato di essere inun
punto del Pianeta dove esistono una sola alba e un solo
tramontodurante l’anno.E staper iniziareun lunghissi-
mogiornochedurerà finoaprimavera.Unultimosguar-
doalpackcheabrevesaràilnostronuovolaboratoriodo-
vepasseremo lamaggiorpartedel tempodurante la per-
manenza antartica. Poi siamo andati a dormire».
rossellagale@libero.it
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Marco Faimali, 47 anni.
Sotto, il panorama del pack

La partenza, a bordo di un Hercules C130

L’atterraggio sul ghiaccio
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